
 

 

CANTIAMO LODE A DIO  
 
Carissimi, 

vi invito a unirvi con me e, insieme, agli angeli di Dio per 
levare forte il canto del  

“Gloria a Dio nel più alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini che Egli ama!” 

Il Natale, infatti, quest’anno arriva con un bellissimo dono: 
sono nate centinaia di Piccole Comunità in oltre sessanta 
parrocchie della nostra diocesi. 

Il Verbo di Dio, facendosi carne, per abitare in mezzo a noi ha 
scelto di nascere in una grotta e di crescere in una casa. Questo 
duemila anni fa. Questo ancora oggi. 

La "Settimana della Fraternità" è stata come Betlemme; le case 
dove si raduneranno le Piccole Comunità saranno le nuove 
Nazareth: sappiate custodire questo immenso dono che Dio ha 
messo nelle vostre mani, fatelo crescere con lo stesso amore con 
cui Maria e Giuseppe seguirono la crescita di Gesù. 

Buon Natale a ciascuno di voi. Buon Natale ad ogni Piccola 
Comunità!  Con la mia benedizione.  

      Ignazio Vescovo 

Lettera 
 alle Famiglie 
F i li  



 

LA CHIESA É UNA COMUNITÀ CHE  
OGNI GIORNO INNALZA LA PROPRIA LODE A DIO   

 
Con la Liturgia - e in primo luogo nell’Eucaristia -, con 

l’annuncio della Parola, con i gesti d’amore specialmente verso i più 
poveri, la Chiesa ogni giorno innalza il proprio inno di lode a Dio 
Padre mediante il Figlio Cristo Gesù nello Spirito Santo. Insieme a 
questo, la Chiesa offre il suo sacrificio di lode nella ricerca della 
volontà di Dio e nella sua attuazione, fedele alla parola biblica: 

 
Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: 

 Tu non hai voluto né sacrificio né offerta,  un corpo invece mi hai 
preparato.  
  Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato.  
  Allora ho detto: Ecco, io vengo - poiché di me sta scritto nel rotolo 
del libro - per fare, o Dio, la tua volontà.  

Dopo aver detto prima non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né 
offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose tutte che vengono 
offerte secondo la legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. 
Con ciò stesso egli abolisce il primo sacrificio per stabilirne uno nuovo. Ed 
è appunto per quella volontà che noi siamo stati santificati, per mezzo 
dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, fatta una volta per sempre. 
     Lettera agli Ebrei, cap. 10, versetti 5-10  
 

Oggi un segno sicuro della volontà di Dio è che la Chiesa si attivi 
con nuovo zelo e nuove modalità per dare vita ad una nuova 
evangelizzazione al fine di aiutare gli adulti battezzati a giungere alla 
maturità della fede, la quale poi va trasmessa alle nuove generazioni. 

Le Piccole Comunità, formatesi nelle parrocchie in seguito 
all’esperienza della Settimana della Fraternità, sono una risposta 
concreta alla volontà di Dio. Coltivarle e farle crescere è quel 
sacrificio che, deposto assieme al pane e al vino sull’altare 
eucaristico, è molto gradito a Dio e favorisce la crescita del regno di 
Dio. 

 


